
 

 

PIANO UTILIZZO INTELLIGENZA ARTIFICIALE  

Il Piano d’Istituto per l’Intelligenza Artificiale definisce la strategia con cui la scuola integra in modo graduale, 

consapevole e responsabile gli strumenti di IA nella didattica e nell’organizzazione, in coerenza con quanto sarà 

riportato nel PTOF e con le Linee guida MIM 2025. Il documento intende valorizzare le opportunità offerte dalle 

nuove tecnologie per migliorare qualità ed equità dell’offerta formativa, semplificare i processi amministrativi 

e sviluppare competenze digitali e di cittadinanza, tutelando al contempo la centralità della persona, i diritti 

fondamentali e la protezione dei dati. 

 

1. Premessa e riferimenti normativi 

L’introduzione dell’Intelligenza Artificiale (IA) nei processi didattici e organizzativi dell’istituto si colloca nel più 

ampio quadro delle politiche nazionali ed europee per la trasformazione digitale della scuola e per lo sviluppo 

delle competenze digitali e di cittadinanza. L’istituzione scolastica intende utilizzare gli strumenti di intelligenza 

artificiale in modo consapevole, responsabile e trasparente, valorizzando le potenzialità dell’IA per migliorare 

la qualità dell’offerta formativa e dei servizi, così come indicato anche dalle Linee guida per l’introduzione 

dell’Intelligenza Artificiale nelle Istituzioni scolastiche. 

 

2. Finalità del Piano d’Istituto per l’Intelligenza Artificiale 

Il Piano d’Istituto per l’Utilizzo della Intelligenza Artificiale definisce gli obiettivi e gli strumenti con cui la 

scuola intende orientare l’uso dei sistemi di IA, integrandoli nella didattica e nei processi gestionali.  

Il Piano persegue le seguenti finalità generali: 

• promuovere un uso critico, etico e sicuro dell’IA da parte di studenti, docenti e personale, in 

coerenza con i principi di trasparenza, equità, inclusione e non discriminazione; 

• semplificare e ottimizzare i processi amministrativi e organizzativi dell’istituto, potenziando 

l’efficienza dei servizi rivolti alla comunità scolastica e al territorio; 

• sviluppare le competenze digitali e di cittadinanza digitale, in linea con i documenti di indirizzo 

nazionali ed europei e con gli obiettivi del PTOF. 

Il Piano costituisce parte integrante del PTOF. 

  

3. Riferimenti europei, nazionali  

Il Piano si ispira al quadro normativo europeo in tema di competenze digitali e uso responsabile dell’IA, tenendo 

conto del processo di attuazione del Regolamento europeo sull’Intelligenza Artificiale (AI Act) nonché della 

normativa nazionale (l.132/2025 e DM 166 del 9/08/2025). Tiene conto anche della normativa sulla privacy 

(GDPR 679/2016) e delle linee guida del Garante europeo del 3 giugno 2024. 
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4. Raccordo con PTOF, RAV, PDM e Atto di indirizzo del Dirigente scolastico 

Il Piano viene integrato al PTOF e ne individua gli obiettivi e le azioni operative che si intendono   

intraprendere in coerenza con il RAV e il PDM, in particolare per quanto riguarda: 

• il potenziamento delle competenze chiave degli studenti, con attenzione alle competenze digitali; 

• l’innovazione metodologica e organizzativa; 

• il miglioramento dei risultati scolastici e organizzativi. 

 

5. Classificazione dei sistemi di IA per livello di rischio (AI Act) 

 

In conformità al Regolamento europeo sull’Intelligenza Artificiale (AI Act), l’Istituto effettua una 

mappatura e classificazione rigorosa dei sistemi di IA adottati all’interno dei servizi didattici e 

amministrativi, distinguendoli in base ai livelli di rischio normati: 

- Rischio Inaccettabile (Sistemi Vietati): È tassativamente escluso l’utilizzo di sistemi di IA che 

possano manipolare il comportamento umano, attuare pratiche di scoring sociale o prevedere 

funzionalità invasive quali il riconoscimento delle emozioni, la profilazione biometrica 

dettagliata o l'uso di dati biometrici non autorizzati di studenti e personale. 

- Alto Rischio: Rientrano in questa categoria i sistemi di IA impiegati per la valutazione degli 

studenti, l'assegnazione o la raccomandazione di percorsi formativi individualizzati, il 

monitoraggio dei comportamenti durante le prove d'esame, nonché i software utilizzati per il 

reclutamento del personale, la gestione delle graduatorie e delle carriere. 

- Rischio Specifico di Trasparenza (Rischio Limitato): Sistemi di interazione diretta, quali chatbot 

per il supporto alla segreteria o generatori di testo ed immagini adoperati nella didattica 

corrente. Tali strumenti richiedono la chiara e preventiva informazione all'utente circa 

l'interazione con un'entità artificiale. 

- Rischio Minimo o Nullo: Strumenti standardizzati quali correttori ortografici, filtri antispam per 

la posta elettronica istituzionale e traduttori linguistici d'uso comune. 

 

Adempimenti per i sistemi ad alto rischio: FRIA, DPIA e Consultazione Preventiva 

Per tutti i sistemi e gli applicativi impiegati dall'istituzione scolastica che risultino classificati ad alto 

rischio ai sensi dell'Art. 27 dell'AI Act, l'Istituto stabilisce i seguenti obblighi tassativi prima della loro 

introduzione operativa: 

Svolgimento della FRIA integrativa della DPIA: Ciascun caso d'uso ad alto rischio sarà sottoposto 

a una specifica Valutazione dell'Impatto sui Diritti Fondamentali (FRIA - Fundamental Rights 

Impact Assessment), la quale deve integrarsi in modo sostanziale e complementare con la 

Valutazione di Impatto sulla Protezione dei Dati (DPIA) ex Art. 35 del GDPR. 

Previsione di una Consultazione Preventiva: Qualora l'esito della FRIA e della DPIA congiunte 

evidenzi la persistenza di rischi elevati o non pienamente mitigabili per i diritti e le libertà degli 

interessati (studenti, famiglie, personale), il Dirigente scolastico attiverà una consultazione 

preventiva presso l'Autorità di controllo preposta, sospendendo l'adozione del sistema fino 

all'ottenimento del relativo parere. 

 

 

 

 



 

6. Uso critico, consapevole e responsabile dei sistemi di IA 

L’istituto si impegna a sviluppare competenze critiche verso i sistemi di IA, affinché studenti, docenti e per- 

sonale amministrativo comprendano potenzialità, limiti e rischi degli strumenti adottati. L’IA è presentata 

come tecnologia di supporto da vagliare e verificare, non come fonte infallibile: si promuove la capacità di 

riconoscere errori, stereotipi e distorsioni, sia nei contenuti didattici sia nelle funzioni amministrative 

automatizzate. 

 

7. Tutela dei dati personali, sicurezza, trasparenza e non discriminazione 

La protezione dei dati personali e la sicurezza delle informazioni sono principi irrinunciabili in ogni utilizzo 

dell’IA, sia didattico sia amministrativo, in conformità a GDPR, Linee guida MIM e pareri del Garante. I sistemi 

di IA impiegati per la gestione di pratiche amministrative, iscrizioni, gestione del personale, comunicazioni 

scuola-famiglia o analisi dati devono rispettare i principi di liceità, minimizzazione, limitazione delle finalità e 

privacy by design e by default. 

L’istituto utilizza preferibilmente piattaforme che garantiscano adeguate misure di sicurezza, tracciabilità e 

controllo umano, evitando funzionalità invasive, quali riconoscimento delle emozioni, profilazioni dettagliate, 

dati biometrici. Nei confronti di studenti, famiglie e personale è assicurata una comunicazione chiara e 

comprensibile sulle finalità, le modalità e i limiti di utilizzo degli strumenti di IA, compresi quelli impiegati in 

segreteria e negli uffici, a tutela della trasparenza e della non discriminazione attraverso la somministrazione 

di informative reperibili sul sito istituzionale e/o registro elettronico. 

Il Piano riconosce l’esistenza di rischi connessi all’uso dei sistemi di IA, tra cui disinformazione, dipendenza 

tecnologica, rafforzamento di stereotipi, errori procedurali, violazioni della privacy e possibili impatti negativi 

sui diritti delle persone; per tale ragione vengono disposti strumenti atti a valutare e mitigarne il rischio 

(DPIA). 

8. I soggetti  

- Ruolo del Dirigente scolastico 

Il Dirigente scolastico esercita una funzione di leadership strategica nella definizione, attuazione e monito- 

raggio del Piano, in coerenza con il PTOF e il RAV. A tale figura spetta: 

• orientare la comunità scolastica verso un uso consapevole, sicuro ed etico dell’IA, assicurando il 

rispetto delle norme vigenti e dei principi richiamati dalle Linee guida ministeriali; 

• orientare la scelta delle piattaforme tecnologiche da utilizzare verso fornitori che rispettino i 

principi del GPDR e valutare i rischi dei diversi casi d’uso specifici attraverso la definizione e 

stesura di una apposita “valutazione del rischio” (DPIA); 

• regolamentare l’uso della IA nonché istituire e coordinare il Gruppo di lavoro per l’IA; 

• promuovere la partecipazione attiva di docenti, personale ATA, DSGA e referenti; 

• garantire la istruzione e la autorizzazione al trattamento dei dati a tutto il personale docente, ATA 

e DSGA relativamente ai casi d’uso regolamentati; 

• garantire il raccordo tra Piano, PTOF, RAV, PDM e documenti sulla privacy, nonché la 

rendicontazione verso gli organi collegiali e la comunità scolastica. 

 

 

 



 

- Gruppo di lavoro per l’IA e Team per l’innovazione digitale 

Presso l’istituto è istituito un Gruppo di lavoro per l’Intelligenza Artificiale, composto dal Dirigente scolastico, 

dal Referente per la transizione digitale, dall’ Animatore digitale, da docenti di diversi indirizzi disciplinari, dal 

DSGA e da rappresentanti del personale amministrativo, con eventuale supporto del DPO e di esperti esterni. 

Il Gruppo di lavoro: 

• cura la progettazione, l’aggiornamento e il monitoraggio del Piano; 

• coordina le azioni di sperimentazione didattica e di innovazione amministrativa legate all’uso 

dell’IA; 

• supporta la diffusione delle buone pratiche e la documentazione delle esperienze, promuovendo 

un confronto sistematico all’interno dei dipartimenti e della segreteria. 

 

- Il responsabile della protezione dei dati (DPO), referenti privacy e responsabili della sicurezza 

informatica 

Il Responsabile della protezione dei dati (DPO) e i referenti per la privacy e i responsabili della sicurezza 

informatica affiancano il Dirigente e il Gruppo di lavoro nella valutazione dei rischi, nella verifica della 

conformità al GDPR e alle Linee guida su IA e privacy, e nella definizione di misure di protezione adeguate. 

- Coinvolgimento degli organi collegiali, dei docenti, degli studenti e delle famiglie 

Docenti, studenti e famiglie sono coinvolti attraverso attività informative, consultazioni, questionari e 

momenti di confronto sulle opportunità e sui rischi connessi all’uso dell’IA, in un’ottica di corresponsabilità 

educativa.  

 

9. Formazione, sviluppo professionale  

La formazione e lo sviluppo professionale di docenti, personale amministrativo, dirigente e DSGA 

rappresentano una leva strategica per l’attuazione e il consolidamento del Piano d’Istituto per l’Intelligenza 

Artificiale.  

L’istituto provvederà ad attuare programmi di formazione indirizzati al personale docente e amministrativo 

secondo quanto sarà stabilito dalle Linee guida MIM. 

Il Team per l’innovazione digitale e il Gruppo di lavoro per l’IA coordinano e documentano le attività 

formative, favorendo la condivisione di materiali, esempi e buone pratiche tra colleghi. 

 

10. Trasparenza e rendicontazione verso la comunità scolastica 

L’istituto assicura la massima trasparenza sulle finalità, le azioni e i risultati del Piano, nel rispetto delle norme 

sulla pubblicità degli atti e sulla protezione dei dati personali. I principali documenti (versioni del Piano) saranno 

resi disponibili nel sito web di istituto e presentati in forme accessibili alla comunità scolastica. 

       Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                         Prof.ssa Maria Luisa Buono 
                                                                                                                                         Documento firmato digitalmente 

                                                                                                                                                  d.lgs. 7 marzo 2005 artt. 

 

 


